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Una festa di compleanno ben riuscita. Una festa che ha fatto divertire, riflettere, commuovere i 
partecipanti. 
Una festa lunga una intera giornata.  
Per ricordare i sessanta anni dalla fondazione del Rotary Club di Ragusa le manifestazioni sono infatti 
iniziate alle 11 del mattino presso la Cattedrale di San Giovanni Battista. Nell’occasione è stato 
riconsegnato alla chiesa, e all’intera collettività, il restaurato quadro di San Giovannino nel Deserto, 
realizzato nel 1906 da Paolo Vetri quale ex voto della famiglia ragusana dei Marchesi Schininà.  
Le varie fasi del restauro sono state illustrate da Gaetana Ascenzo che per due mesi ha lavorato sulla 
tela, necessaria di pulizia e di qualche ritocco.  
Parole di ringraziamento, alla presenza di Calogero Rizzuto, Soprintendente di Ragusa, verso il 
Rotary che ha finanziato il restauro del quadro centenario sono state sinceramente proferite da Gino 
Alessi, parroco della Cattedrale. Come di ringraziamento sono state quelle del presidente del club 
ibleo, Pippo Leggio, per il parroco che ha dato la disponibilità e per la Ascenzo che con cura e perizia 
ha restaurato il “San Giovannino”. 
Nunzio Scibilia, governatore del Distretto 2110 Sicilia Malta, ha apprezzato l’intervento ed ha voluto 
sottolineare l’attività del club presieduto da Leggio. 
La lunga festa di compleanno del Rotary ragusano è proseguita poi nel primo pomeriggio con 
l’incontro tra Scibilia e il Direttivo 2016-2017 del club. La situazione amministrativa e finanziaria al 
centro dell’incontro, ma anche lo scambio di opinioni sull’evoluzione del Rotary e degli interventi 
che il sodalizio ha recentemente posto in essere, in uno con la fitta agenda dei prossimi appuntamenti, 
redatta da Pippo Leggio con l’aiuto e la collaborazione dell’attivissimo Direttivo. 
E infine la festa vera e propria, con gli oltre cento intervenuti a Villa Fortugno. 
Alla presenza del prefetto, Maria Teresa Librizzi, e del sindaco, Federico Piccitto, hanno preso la 
parola il Presidente Leggio, che ha illustrato ai rotariani e ai loro ospiti (presenti due past Governor, 
Francesco Arezzo e Francesco Milazzo, il Governatore designato Titta Sallemi, i Rotary club di 
Ragusa Hybla Heraea, Comiso, Vittoria, Modica, Siracusa, il Rotaract e l’Inner Wheel Ragusa centro, 
il Lions Club di Ragusa e il Soroptimist Club di Ragusa) il fitto programma dell’annata del 
sessantesimo anniversario, e il past president Carmelo Arezzo che ha incantato il pubblico con una 
sua relazione descrittiva della Ragusa del 1956. 
Ha concluso i lavori e la festa Nunzio Scibilia, con un sentito intervento sulla natura e gli obiettivi 
del Rotary International, sulla necessità, per i rotariani, di essere al servizio dell’umanità, per non 
essere “nel” Rotary ma per “fare” il Rotary. 
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